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POLITICA
VERSO LA TRE GIORNI PUGLIESE

Festival delle Regioni a Bari
senza l’intervento di Meloni
Slitta la firma del Patto di coesione sui fondi Fsc: Puglia ultima in Italia

MICHELE DE FEUDIS

l Non ci sarà il premier Giorgia
Meloni a chiudere i lavori del Festival
«L’Italia delle Regioni» a Bari: la par-
tecipazione della leader, annunciata dal
presidente della Conferenza delle Re-
gioni Massimiliano Fedriga e inizial-
mente presentata dagli organizzatori
per il 22 ottobre, non è più nel pro-
gramma della manifestazione. Il pre-
stigioso evento - dal titolo «La Regione
del Futuro tra digitale e green: quali
competenze per azzerare le distanze?» -
sarà aperto il 20 con un appuntamento
che vedrà in prima fila il presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, nel
Teatro Piccini.

La presenza della Meloni nel capo-
luogo regionale (nonostante i pressanti
impegni nazionali e internazionali)
avrebbe potuto portare anche alla con-
clusione dell’iter per l’assegnazione alla
Puglia dei Fondi per lo Sviluppo e la
Coesione, ma anche questo appunta-
mento è rimandato di qualche setti-
mana, presumibilmente alla fine di no-
vembre. Fonti di Palazzo Chigi fanno
sapere che la partecipazione della Me-
loni alle giornate baresi non è «mai
stata in agenda» (ma ambienti del Fe-
stival raccontano di un Fedriga sor-
preso dalla mancata conferma della
partecipazione, anche se tra le ipotesi
alternative potrebbe esserci la possi-
bilità di un videomessaggio). E sul fron-
te del Fsc, da Roma specificano che la
pratica è in via di completamento e nei
prossimi giorni il ministro Raffaele Fit-
to, molto impegnato tra Roma e Bru-
xelles in vista del completamento del-
l'iter della sua nomina a Commissario
europeo, avrà ulteriori interlocuzioni:
solo alla fine di quest’ultimo lavoro sarà
possibile calendarizzare una data per la
firma del «Patto per la Puglia», regione
rimasta l’ultima in Italia a non aver
completato il percorso per ricevere i
fondi (già oggetto di forti polemiche e
rivendicazioni da parte del governatore
Michele Emiliano e di molti esponenti
dem). Non a caso è stato pressante e
ricorrente l’appello dalla Puglia per
accelerare le pratiche, dopo che lo stes-
so Emiliano ha fatto sapere ad agosto
scorso, di aver «presentato alle strut-
ture tecniche del Ministero (per la Coe-
sione, ndr) una richiesta di anticipa-
zione della dotazione del Fsc 2021/2027
per circa 1,660 miliardi di euro relativi
ad interventi che rivestono elevato li-
vello di urgenza e di attuazione in
cinque ambiti di intervento di par-
ticolare rilievo in questo momento per
la comunità pugliese».

Il presidente pugliese non commenta
la notizia della mancata partecipazione
della Meloni alla rassegna, ma dal suo
entourage emerge la ricostruzione che
l’evento sarebbe stato per il premier un
momento di confronto festoso con le
regioni, per la stragrande maggioranza
amministrate da personalità politiche
di centrodestra». «Emiliano sarebbe
stato lieto di dare il benvenuto al pre-
sidente del Consiglio, che avrebbe avu-
to una accoglienza trionfale», spiegano
dal Lungomare, sede del palazzo del
governo regionale.

Secondo altre ricostruzioni vicine al
Festival, a raffreddare le relazioni con
Palazzo Chigi potrebbe aver contribuito
anche la richiesta, promossa dalla Con-
ferenza delle Regioni, di maggiori ri-
sorse per la Sanità (per scongiurare un
sottofinanziamento del Sistema sani-
tario nazionale, istanza che ha trovato
piena condivisione bipartisan, ma con
possibili effetti sulla Manovra, in fase di

definizione, tutti da misurare). Proprio
su questo tema era intervenuto Emi-
liano, plaudendo all’iniziativa: «Final-
mente tutte le regioni italiane, com-
prese quelle di centrodestra, chiedono
al Governo di aumentare i finanzia-
menti per la sanità». E nel merito aveva
specificato: «Serve aumentare subito lo
stanziamento per la sanità almeno fino
al 7,5% del Pil, come avviene in altri
paesi europei. In tal senso pende in
Parlamento un disegno di legge bipar-
tisan che va immediatamente appro-
vato. I presidenti di regione sono stan-
chi di mettere la propria faccia sui
ritardi ai pronto soccorso, sulla man-
canza di personale in corsia e nei di-
stretti territoriali, sulle prenotazioni di
visite specialistiche ed esami strumen-
tali oltre i limiti del tollerabile e di
essere mandati allo sbaraglio da Go-
verni nazionali che non si rendono
conto che le aggressioni al personale
sanitario dipendono anche dalla troppa
pazienza che la loro indifferenza im-
pone ai malati, alle loro famiglie e al
personale sanitario che lavora sotto
una inaudita pressione».

IL PROGRAMMA NELLA SALA CASSANO CI SARÀ IL CONVEGNO «LV8 MISSIONE FUTURO», FINANZIATO E CO-SVILUPPATO DA FONDAZIONE VODAFONE

Fiera, oggi Valditara a Didacta
Nel centro congressi la decima edizione dell’evento nazionale dedicato alla scuola

DIDACTA
Stamattina
all’inaugurazione
della rassegna
è previsto l’intervento
del Ministro
dell’Istruzione
e del Merito
Beppe Valditara

.

DAL 19 AL 22 OTTOBRE
Fonti vicine alla rassegna descrivono la
sorpresa di Fedriga, mentre l’accordo con
Roma sulle risorse pugliesi slitta a novembre

lBARI. Puglia capitale del mondo
dell’istruzione per tre giorni. Si apre
oggi negli spazi della Fiera del Le-
vante a Bari, Didacta Italia – Edizione
Puglia, il più importante evento na-
zionale dedicato al mondo della scuo-
la, giunto alla decima edizione, in
programma fino a venerdì prossimo.

Alla cerimonia inaugurale, che si
svolgerà dalle 9,30 nella Main Hall
Gaetano Salvemini (Centro Congres-
si C1), alla presenza del Comitato
organizzatore e di rappresentanti isti-
tuzionali, interverranno il ministro
dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe
Valditara, il presidente della Regione
Puglia, Michele Emiliano, l’assessore
regionale all’istruzione, formazione e
lavoro, Sebastiano Leo, il sindaco di
Bari, Vito Leccese, il direttore ge-
nerale ufficio scolastico regionale del-
la Puglia, Giuseppe Silipo, il pre-
sidente di Firenze Fiera, Lorenzo
Becattini, il commissario straordi-
nario di Indire, Francesco Verbaro e
Reinhard Koslitz in rappresentanza
di Didacta International.

La rassegna Didacta Italia – Edi -
zione Puglia è organizzata da Firenze
Fiera con la presenza istituzionale
della Regione Puglia e si avvale di un
Comitato organizzatore di cui fanno
parte il Ministero dell’Istruzione e
Merito, il Comune di Bari e gli Uffici
scolastici regionali di Puglia, Basi-
licata, Molise, Calabria, Campania e
Sicilia. Partner scientifico è Indire.

Nel programma della prima gior-
nata di Didacta si segnalano il con-
vegno «L’avvio della sperimentazione
nazionale della Filiera formativa tec-
nologico-professionale» (alle 14,30 –
sala Main Hall), l’appuntamento “Pat -
ti territoriali per le competenze e
l’occupazione nella strategia di ri-
duzione del mismatch» (alle 16.30 –
sala Main Hall), la presentazione del

progetto di educazione alimentare
«Diventa nutrition coach» nello stand
La Scuola con la Regione (alle 15.30 –
pad.20) e il talk #mareasinistra e la
strategia regionale di sviluppo so-
stenibile (alle 16 –pad.110)

Tra le tante iniziative, si segnalano
l’appuntamento «Orientamento
all’autoimprenditorialità: dalla scuo-
la alla start up» (alle 12.15 – aula
Wanda Bruschi Gorjux – pad. 18) e la
perfomance musicale «Bari Clarine-
tEnsemble»(alle 17 – arena don To-
nino Bello – pad.17).

La Regione Puglia sarà presente
con ampi spazi istituzionali per la
promozione e diffusione delle oppor-
tunità offerte al mondo dell’istru -
zione dal Pr Puglia Fesr – Fse
2021-2027.

Oggi nell'ambito di Didacta Italia
(sala Franco Cassano - padiglione 18 -
Nuova Fiera del Lavante, Bari) a
partire dalle 12.30 si terrà anche la
presentazione di «LV8 – Missione
Futuro», progetto didattico nazionale
di Next-Level - finanziato e co-svi-
luppato con Fondazione Vodafone.
L'iniziativa mira a rafforzare le com-
petenze digitali degli studenti nelle
aree a rischio di dispersione sco-
lastica per l'anno scolastico 2024/2025,
orientandole verso una formazione
mirata.

Alla presentazione di oggi saranno
presenti, tra gli altri, Sebastiano Leo,
assessore alla Formazione e Lavoro
della Regione Puglia, e Monica Cal-
zetta, dirigente del Servizio Forma-
zione della Regione Puglia. [redpp]

GOVERNO Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni
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LE RISORSE
Sul piatto circa 25 miliardi. Si segue il solco
tracciato dalla precedente, confermando
taglio del cuneo e riduzione dell’Irpef

LAVORI IN CORSO
Con l’Abi dialogo serratissimo. Tra le ipotesi,
una tantum sugli incrementi patrimoniali e
sull’anticipo di liquidità con le «Dta»

Manovra, tagli ai ministeri
Dalle banche miliardi pesanti
Cambio di rotta sui bonus edilizi. La premier: «Più coraggio della sinistra»

ENRICA PIOVAN
CHIARA DE FELICE

l ROMA. Cambiano le detrazio-
ni, con un primo assaggio di «quo-
ziente familiare». Viene prorogato
il bonus ristrutturazioni al 50%, ma
solo per la prima casa. Arrivano
tagli del 5% ai ministeri. Si lima il
contributo da chiedere al settore
bancario. Prende forma la terza ma-
novra del governo Meloni, che ar-
riva sul tavolo del consiglio dei mi-
nistri. Mette sul piatto risorse per
circa 25 miliardi e si inserisce nel
solco tracciato dalla precedente,
confermando taglio del cuneo e ri-
duzione dell’Irpef, che anzi diven-
tano strutturali, oltre alle misure
per la natalità. Ma prova anche a
dare la misura del braccio di ferro
vinto sul fronte dei «sacrifici».

Quello più discusso e delicato è il
contributo chiesto alle banche. Il
dossier sarà limato fino all’ultimo,
ma la premier Giorgia Meloni già
ne rivendica il successo con le op-
posizioni. «Vedremo con la legge di

bilancio», dice rivolgendosi al de-
putato Fratoianni: «potrebbe sco-
prire che questo governo ha avuto
più coraggio di quello che ha avuto
la sinistra quando era al governo».
Anche nella maggioranza le tensio-
ni dei giorni scorsi sembrano rien-
trate. Forza Italia esprime fiducia.
Il contributo in arrivo dal settore
bancario sarà nell’ordine di gran-
dezza dei 3-4 miliardi di euro (in due
anni, ndr), conferma il vicepremier
Antonio Tajani, assicurando però
che non si tratterà di «nuove tasse».
Sarebbe infatti escluso un interven-
to su Ires e Irap. Con l’Abi il dialogo
è in corso ed è serratissimo. Tra le
ipotesi ci potrebbero essere due in-
terventi separati, comunque una
tantum: sugli incrementi patrimo-
niali e sull’anticipo di liquidità con
le cosiddette Dta, crediti fiscali che
vengono differiti. Non è chiaro se il
contributo verrà chiesto anche ad
altre imprese, assicurazioni o
aziende energetiche.

Altra novità è il restyling delle
detrazioni in vista di una succes-

siva e più complessiva razionaliz-
zazione delle tax expenditures.
L’idea è di introdurre un importo
massimo che si potrà detrarre, che
dovrebbe essere a sua volta mo-
dulato in base al nucleo familiare.
Possibile anche che venga rivista al
ribasso la soglia di reddito oltre il
quale scatta il decalage degli sconti
fiscali al 19% (che oggi parte da
120mila euro). Il progetto, secondo
quanto riportava un mese fa un
articolo del Foglio, era sul tavolo del
ministro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti, che pensava ad un «quo-
ziente familiare per le detrazioni»,
con un «costo stimato tra i cinque e
i sei miliardi».

Nel capitolo «sacrifici» rientrano
anche i tagli in arrivo per i mi-
nisteri. L’intervento dovrebbe ag-
girarsi intorno al 5% delle spese.
Tagli che preoccupano per le ri-
cadute sui servizi. Nella scuola i
dirigenti minacciano lo stato di agi-
tazione e l’associazione dei presidi
chiede coraggio. Ma il ministro
dell’Istruzione Giuseppe Valditara

rassicura: «Non è vero che arri-
veranno sempre meno risorse», an-
che perché «il bilancio del Mini-
stero è in crescita». Si salva solo la
sanità, per la quale il ministro Ora-
zio Schillaci spera in oltre 3 mi-
liardi aggiuntivi.

Il governo prova ad imprimere
anche un cambio di rotta sui bonus
edilizi. Si va verso la proroga per un
altro anno del bonus ristruttura-
zioni al 50%, ma la norma riguar-
derà solo le prime case. Per le altre
dal 2025 l’agevolazione scenderà,
come previsto, al 36%. Altre misure
per i contratti della Pa e l’indiciz -
zazione delle pensioni sono attese
dal decreto fiscale collegato, an-
ch’esso all’esame del consiglio dei
ministri. Sul tavolo c’è anche l’in -
formativa sul Documento program-
matico di bilancio, lo scheletro della
manovra che Bruxelles attende en-
tro la mezzanotte. Un menù parec-
chio ricco cui si aggiunge in serata,
con un’integrazione all’ordine del
giorno, anche un decreto legislativo
sulle accise. [Ansa]
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l Dopo i voli gior nalieri con Milano
Linate (il centro di Milano ora a 10 mi-
nuti dopo l’inauguraziomne della Metro
4) e quelli trisettimanali per Torino e
Milano-Bergamo Orio al Serio, l’aero -
porto di Foggia incassa un nuovo volo,
questa volta per Venezia.

Dal prossimo 25 novembre, infatti,
Lumiwings opererà dall’aeroporto ‘Gi -
no Lisa’ di Foggia la nuova tratta per
l’aeroporto ‘Marco Polo’ di Venezia. Il
collegamento avrà una frequenza biset-
timanale, ogni lunedì e giovedì. Con la
nuova programmazione su Venezia che
si aggiunge alle tratte già operate per
Milano, Bergamo e Torino, si completa
l’offerta dei voli per il nord Italia e i
bacini interessati.

Questo il nuovo operativo dal 25 no-
vembre: da Foggia il lunedì alle 18,30
(arrivo alle 19,45) e il giovedì alle 14
(arrivo 15,15); da Venezia il lunedì alle
20,30 (arrivo a Foggioa alle 21,45) e il
giovedì dalle 16 (arrivo alle 17,15).

"Siamo orgogliosi di questa nuova e
importante programmazione per l’Ae -
roporto di Foggia" - commenta l'accoun-
table manager di Lumiwings, Dimitrios

Kremiotis-. Con la tratta per Venezia si
amplia così il servizio da e per l’aero -
porto Gino Lisa a copertura del nord-est
Italia andando incontro alla forte richie-
sta da parte dei passeggeri."

“Con l’annuncio del collegamento su
Venezia – dichiara il presidente di Ae-
roporti di Puglia, Antonio Maria Vasile -
si arricchisce di un altro tassello il mo-
saico delle destinazioni grazie al quale,
in stretta sinergia con Lumiwings e la
Regione Puglia, stiamo lavorando per la
“rinascita” dell’aeroporto Gino Lisa, ha
dichiarato il. Venezia, al di là del fascino
straordinario esercitato dalla città la-
gunare, è uno dei principali aeroporti
italiani per traffico passeggeri e numero
di destinazioni internazionali e inter-
continentali collegate, oltre a servire un
bacino ad alto potenziale economico, tra
i più ricchi del nostro Paese. Peraltro, il
nord –est, rappresenta storicamente per
la Puglia, e il Gargano in particolare,
uno dei principali mercati per flussi in-
coming, elemento di non trascurabile
importanza che, di certo, potrà contri-
buire al successo del collegamento”.

“Con la nuova tratta Foggia-Venezia,

facciamo un ulteriore passo avanti ver-
so l’integrazione di Foggia, la Capita-
nata, il nord della Puglia e le limitrofe
province campane, molisane e lucane
con i principali snodi nazionali e in-
ternazionali”, dichiara l’assessore re-
gionale al Bilancio, Raffaele Piemonte-
se. “Collegare Foggia all’aeroporto Mar-
co Polo di Venezia, il quarto più traf-
ficato d’Italia e riconosciuto per la sua
eccellenza nei servizi, in particolare per
i viaggiatori cinesi, è una grande op-
portunità”, ha aggiunto Piemontese,
sottolineando che lo scalo veneziano
“non solo offre oltre 1.000 collegamenti
settimanali verso destinazioni in tutto il
mondo, ma rappresenta una porta d’ac -
cesso privilegiata per il turismo e per il
commercio intercontinentale”.

Per l’assessore regionale ai Trasporti,
Debora Ciliento “questo nuovo collega-
mento del lunedì e del giovedì tra Foggia
e Venezia operato da Lumiwings a par-
tire dal prossimo 25 novembre per la
stagione invernale, è la conferma
dell’impegno di Aeroporti di Puglia in-
sieme alla compagnia di investire
nell’Aeroporto Gino Lisa”.

Dall’aeroporto di Foggia
si volerà anche per Venezia
Aumentano i voli dopo Milano Linate, Bergamo e Torino

FOGGIA
L’aeroporto
civile Gino
Lisa di
Foggia,
salgono a
quattro le
città collegate
dal capoluogo
daunio

.
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OGGI L’ARRIVO DI ALFREDO D’AGOSTINO

Si insedia il nuovo questore di Foggia
in uno scenario sempre allarmante

l Reati diminuiti del 4%; ma pur sempre oltre
23mila, di cui un terzo a Foggia e la metà rappresentata
da furti ormai quasi impuniti. Meno omicidi; però la
provincia di Foggia è al quarto posto su 106 province
italiane per fatti di sangue. Calano le rapine; eppure
capoluogo e Capitanata sono la terza area meno sicura
del Sud, dopo Napoli e Palermo. Boss e luogotenenti
quasi tutti detenuti; tuttavia il silenzio sul fronte or-
digni-incendi-pistolettate-attentati in una città che pu-
re vive periodicamente la “stagione delle bombe”, fa il
paio con l’omertà dei tanti che continuano a pagare
tangenti e subire il ricatto della quarta mafia d’Italia
sempre più proiettata nel mondo degli affari, delle
infiltrazioni nel tessuto imprenditoriale-politico-am-
ministrativo, ma che il primo amore – il pizzo – non lo
scorda certo. Nel capoluogo si smerciano 50mila dosi
di cocaina ogni mese; eppure il maggior numero di
sequestri di droga (almeno quelli comunicati) si re-
gistra in carcere, quasi fossero le celle la principale
piazza di spaccio, il che non è verosimile né credibile
ma solo un imbarazzante paradosso.

Alto il sentiment, il senso di insicurezza nella po-
polazione che si sposa troppo spesso con la poca fiducia
nelle istituzioni: in un processo in corso al racket delle
auto, 10 derubati su 13 in aula hanno verbalizzato di
non voler querelare i sospetti ladri, facendo venir
meno le accuse. Un sentiment sicuramente frutto di
una realtà difficile, tra i 30 clan censiti dalla Dia e una
criminalità predatoria aggressiva e spesso brutale; ma
fors’anche figlio della sempre più scarsa capacità di
comunicare (non si parla dei giornalisti, ma dei cit-
tadini fruitori delle notizie) quanto di buono si fa sul
fronte investigativo-repressivo-giudiziario.

Il neo questore Alfredo D’Agostino, che si insedia
nelle prossime ore e che venerdì riceverà a Cerignola il
capo della Polizia Vittorio Pisani per l’inaugurazione
del nuovo commissariato, arriva in città partendo…
avvantaggiato. Dal dover lavorare e misurarsi con una
situazione che già conosce per essere stato vicario
della Questura dauna dal 2016 al 2019. Esperienza che
potrebbe essere utile per combattere il degrado del

popoloso rione Ferrovia sistematicamente denuncia-
to da residenti e passanti: bivacchi, ubriachi, risse,
senzatetto a nanna nel pronao della villa, sesso in
pieno giorno davanti alla stazione come testimoniato
dal video finito in rete lo scorso 6 settembre. D’Ago -
stino fu vice del questore Mario Della Cioppa (in-
sediatosi a agosto 2017, andato via a maggio 2019) che
appena arrivato diede una svolta e restituì decoro
all’area e tranquillità ai foggiani: decine di pattuglie
ogni 2 giorni a cinturare l’area, identificare le persone,
espellere i clandestini, chiudere temporaneamente
locali per carenze igieniche, smantellare bancarelle
coinvolgendo ispettori sanitari, Nas, vigili del fuoco.

Sul fronte della lotta al crimine organizzato, i pentiti
parlano di oltre 200mila euro al mese che entrano nelle
casse dei clan con pizzo e droga. L’inchiesta Game over
- 82 arresti il 23 luglio di un anno fa, 85 imputati di cui 59
già condannati in primo grado a quasi 6 secoli - rac-
conta di 10 chili di cocaina smerciati in città ogni 30
giorni. Il blitz “Sed” delle ultime settimane - 21 arresti,
39 indagati, un’organizzazione che nei 10 mesi d’in -
dagine trattò 20 chili di sostanza stupefacente - ri-
badisce i fiumi di coca spacciati in varie piazze. Ai 38
chili e passa di “neve” tolti dal mercato nel 2022 nel solo
capoluogo a fronte di 80 chili complessivi in provincia,
fanno seguito i pochi sequestri registrati quest’anno.

In una città dove la regola mafiosa inizialmente era
uccidere, ferire, bombardare il taglieggiato di turno,
non si registra da tempo nessun avvertimento ecla-
tante. Però i mafiosi continuano a bagnare il pizzo. A
meno di voler pensare (farneticare?) che la mafia sia
stata debellata, o quasi. Malgrado blitz, arresti, con-
danne, pentimenti sempre più frequenti in un mondo
sino a qualche anno fa refrattario alla collaborazione
con la Giustizia, la “Società foggiana” è viva e campa
(il silenzio dei taglieggiati trova sistematicamente spa-
zio nelle sentenze e anche nelle ultime analisi della
commissione parlamentare antimafia) perché c’è un
continuo ricambio con le nuove leve, figlie e nipoti
delle vecchie sepolte da secoli di carcere, ma sempre in
grado di dettare regole e comandamenti.
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ATENEO DI FOGGIA
UFFICIALIZZATO L’ELENCO

IL SISTEMA DI STANFORD
Pubblica i dati estratti da Scopus, uno dei
più vasti ed aggiornati database di articoli
scientifici e citazioni al mondo

IL RETTORE LO MUZIO
«Un risultato eccezionale che conferma il
ruolo dell’Ente foggiano e inorgoglisce la
comunità accademica e la nostra città»

l Come ogni anno, l’Univer -
sità di Stanford pubblica in col-
laborazione con Elsevier utiliz-
zando dati bibliometrici estratti
da Scopus, uno dei più vasti ed
aggiornati database di articoli
scientifici e citazioni al mondo,
la “Top 2% Most Influential
Scientists’ List”, un elenco
dell’élite mondiale degli scien-
ziati e delle scienziate più in-
fluenti in ambito accademico, se-
lezionati tra un pool di ricerca-
tori a livello globale.

La classifica, in questa setti-
ma edizione, comprende poco
più di 200mila scienziati che si
distinguono per autorevolezza
scientifica, rappresentando il
2% di una platea totale di circa 11
milioni di ricercatori di Univer-
sità e Centri di Ricerca di tutto il
mondo.

Per l'Università degli Studi di
Foggia si distinguono, in parti-
colare, il prof. Lorenzo Lo Muzio,
Rettore dell’Ateneo dauno e i
professori Antonio Facciorusso
e Antonietta Baiano. Tra settori
scientifico-disciplinari più rap-
presentati ritroviamo i docenti
di “Malattie Odontostomatologi-
che” con Lorenzo Lo Muzio (che
da gennaio 2025 presiederà il
Collegio dei Docenti Universita-
ri di Discipline Odontostomato-
logiche), Lucio Lo Russo, Giu-
seppe Troiano, Mario Dioguardi
ed Andrea Ballini.

Rappresentanza ex aequo nel-
la classifica per “Medicina In-
terna” con i proff.ri Gaetano Ser-
viddio (Direttore del Diparti-
mento di Scienze Mediche e Chi-
rurgiche), Luigi Vendemiale,
Rosanna Villani e Francesco
Bellanti e “Zootecnica Speciale”,
con i proff.ri Mariangela Caro-
prese, Marzia Albenzio, Agosti-
no Sevi (Direttore del Diparti-
mento DAFNE), Rosaria Maria
Teresa Marino.

Nel prestigioso elenco, a rap-
presentare l’Università di Fog-
gia sono altresì presenti: Sante-
ramo Fabio Gaetano, Muscio
Alessandro, Ventriglio Antonio,
Del Nobile Matteo Alessandro,
Spano Giuseppe, Bevilacqua An-
tonio, Severini Carla, Guglielmi
Giuseppe, Fiore Mariantonietta,
D’Amico Emanuele, Paparella
Domenico, Conteduca Vincenza,
Brunetti Natale Daniele, Iaco-
viello Massimo, Gelardi Matteo,
Busetto Gian Maria, Cassano
Michele, Nappi Luigi, Pettoel-
lo-Mantovani Massimo.

Il Rettore dell'Università degli
Studi di Foggia, prof. Lorenzo Lo
Muzio, ha espresso grande sod-
disfazione per il riconoscimento
ottenuto dai docenti dell’Ateneo
nella “Top 2% Most Influential
Scientists’ List” di Stanford, sot-
tolineando il valore di questo ri-
sultato per l’intera comunità ac-
cademica: "Questo importante
risultato testimonia l’impegno
costante e l’eccellenza scientifi-
ca dei nostri ricercatori. Il nuovo
rapporto pubblicato da Ioanni-
dis, John P.A. in collaborazione
con Elsevier, “August 2024 da-
ta-update for "Updated scien-
ce-wide author databases of

standardized citation indica-
tors"”, tiene conto delle citazioni
in 22 aree disciplinari e 174 sot-
tocategorie, sulla base della clas-
sificazione standard Scien-
ce-Metrix e il database per la ri-
cerca scientifica mondiale “Sco -
pus”; i dati offrono sia una pa-
noramica sull’intera carriera di
uno scienziato, sia una valuta-
zione delle citazioni ricevute
nell’anno solare 2023. L’inseri -
mento di tanti colleghi in una
classifica internazionale così
prestigiosa è motivo di grande
orgoglio per l’intera comunità
accademica e dimostra che il la-
voro svolto presso l’Università
di Foggia è riconosciuto nel pa-
norama della ricerca scientifica
mondiale».

«Le mie più sentite congratu-
lazioni, quindi, a tutti i colleghi
che hanno raggiunto questo im-
portante traguardo, ma anche a
tutti i docenti e ricercatori Unifg
che, grazie al talento e alla de-
dizione con cui operano in un
contesto di crescente collabora-
zione internazionale, contribui-
scono non solo all’avanzamento
delle conoscenze scientifiche,
ma anche al miglioramento della
società.” ha concluso il Rettore.

Ricerca scientifica, sono
34 i docenti dell’Università
nella top list mondialeFOGGIA Il rettorato dell’Università
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